PARLATA DEL 
SENATORE 

PALLAVICINO 
MOSSI NELLA 
DISCUSSIONE... 

Lodovico Pallavicino Mossi 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



PARLATA 

DEL SENATORE 

PALLAVICINO MOSSI 

NELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE 

PER 

L'ABROGAZIONE DEGLI ARTICOLI 98 e 99 

DELLA LEGGE 

SUL RECLUTAMENTO MILITARE 

PRONUNCIATA 

nella tornata del 19 maggio 1869 




h. ip ;o ^ 




TORINO 

TIPOGRAFIA DI GIULIO SPEIRANI E FIGLI 

Ì871. 



Digitized 



Digitized by Google 



Signori Senatori, 



Quantunque importanti motivi mi costringano da 
lungo tempo a tenermi assente da quest'Aula, ho 
creduto questa volta dover superare le più gl'avi 
difficoltà per venire a porgere il mio voto contrario 
alla proposta legge, la quale credo perniciosissima. 

Dessa lede profondamente lo spirito del primo 
articolo dello Statuto, osteggiando spietatamente i 
provvidi ordinamenti ecclesiastici, che, in tutti i 
tempi, inculcarono la scelta, la istruzione e Y eser- 
citazione del giovine C/ero, quale vera legione 
militante neir abnegazione e nel sacrifizio a inse- 
gnamento, guida, conforto e nobilitazione dell'umana 

specie. 
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Per questa legge i seminari de' chierici, più che 
raccomandati, imposti dai concilii, presto saranno 
esauriti; e le nuove e giovani reclute non verranno 
a rifornirli. Non è egli questo mi andare eviden- 
temente e direttamente contro lo spirito e l'inten- 
dimento della religione dello Stato ? 

Ma v'ha di più: da lungo tempo si ilih ii. ; che 
la facoltà di redimersi dal militare servigio mediarne 
o cambio od offerta di danaro non s'abbia ormai 
più a tollerare. Come reggerà in allora la risposta 
che si suol dare dicendo: i chierici stessi caduti 
in coscrizione, o i benefattori, potranno procacciare 
con tali mezzi la loro liberazione. 

i 

Nemmeno regge l'altra allegazione, che già le 
esenzioni legali somministrano bastevol numero 
d'individui clericabili. Le cause di siffatte esenzioni 
sono per lo più tali che rendono ugualmente poco 
adatti all'Ufficio ecclesiastico gli individui medesimi, 

0 grave alla famiglia il privarsene eziandio pel sa- 
cerdozio. L'ironia poi della risposta monta all'e- 
stremo se si pensa che giusta gli odierni voleri tutti 

1 compresi nella coscrizione sono soldati se non di 
prima, di seconda o terza categoria. 

Vuoisi dunque spegnere affatto nel germe la 
formazione e la educazione dell'eletto e necessario 
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giovane elemento del sacerdozio, intimato dall'isti- 
tutore stesso del cristianesimo? 

Non mi si dica che la religione da questi illegittimi 
rigori trarrà guadagno. Ciò che e illegittimo non 
frutta prosperila, e se d'altri modi e forse anche 
più meravigliosi la Provvidenza medicherà gli errori 
de" 1 nomini, non dobbiamo esser noi gl'infrangitori 
del diritto: guai da cui procede lo scandalo! 

Non istarò qui a ripetere quello che rispettabili 
orato ri e le petizioni de' Vescovi hanno dimostrato, 
essere cioè la mancanza del giovane clero somma- 
mente nociva all'educazione civile del minuto popolo, 
degli abitanti dei paesi lontani dai centri sociali, e 
più ancora delle popolazioni rilegate in mezzo alle 
quasi inaccessibili montagne, popolazioni povere, 
derelitte, lottanti coi lunghissimi inverni, colla fame, 
col freddo, coll'ignoranza , a cui solo può venire 
conforto dall'istruzione, dalla speranza religiosa e 
dall'attività giovanile di un uomo di Dio. Soggiun- 
gerò che quell'uomo che voi volete negare a quegli 
infelici per farlo soldato, è certamente sottoposto 
a una coscrizione ben più durevole, più formidabile, 
che quella certo gravissima della guerriera milizia. 

E così scompare quell'altra allucinante allegazione 
che tutti i cittadini debbono essere pareggiati nel 
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sacrifizio, imperocché (astrazion fatta dalla voca- 
zione che a molti rende piacevole la carriera mi- 
litare come ad altri la carriera sacerdotale) non è 
questa meno piena di sacrifizi, compreso quello 
del sangue e della vita. E se v'ha differenza, questa 
si è che la destinazione del soldato è temporanea 
e quella del sacerdote co' suoi doveri è perenne 
e inesorabile. 

E qui mi occorre toccare di volo di alcuni accenni 
della Relazione, che per verità scintilla di alcuna 
luce che alle prime par valida, ma non è in fatto 
che fosforescente. 

Si è detto che, ben assai ce n'ha di frati cac- 
ciati di nido per sopperire per alcun tempo al 
scendente numero di sacerdoti. Signori: tutto quello 
che ho sin qui detto voglio riferirlo al giovane 
clero a cui serbate sono le altissime arditissime 
missioni dell'avvenire. 

E quanto alla moralità delle caserme e quella dei 
seminari di chierici, messe in confronto, mi parve 
lo scherzo cosa degna dei ben noti Capitoli de frati, 
che facean furore nelle allegre brigate dei tempi zotici. 

Quanto poi alle virtù che dicesi acquisteranno 
i sacerdoti, passati prima per la prova dell'armi, 
sono queste virtù, (quantunque pareggiabili in parte 
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nella rilevanza del sacrifizio) differenti d'assai nella 
loro natura da quelle proprie del sacerdote. Quelle 
del soldato, consistono nell'ardimento, nell'impeto 
e nel migliore impiego della forza materiale. Quelle 
del prete nella mansuetudine, nella carità, in una 
parola nel migliore impiego delle forze e dell'attività 
morale. L'uno si abitua a troncare i dettati della 
ragione colla spada, e a perdonare colla fucilazione 
ai trasgressori. U secondo s'abitua a trarre dai tesori 
della misericordia di Dio il balsamo del perdono. 

Le tendenze del soldato poco favorevoli financo 
alle transazioni puramente civili, sono tali, che 
male si sopportano le commissioni amministrative 
consegnate nelle mani di (quantunque stimatissimi) 
uomini di quella schiera. 

Tanto poi vanno distinte le tendenze più spe- 
cifiche inerenti allo stato sacerdotale, che lo stesso 
venerando e autorevole Mamiani pubblicò in una 
delle sue ultime stampe, doversi l'ordine de' preti, 
perchè riescano ne' loro grandi uffici, dispensare 
da tutte le civili funzioni ed esplicitamente da 
quella della Guardia Nazionale. 

Mi concluderò finalmente raccomandando, che 
poiché anche tutte le più forti, intrinseche consi- 
derazioni favoriscono il rigetto della proposta legge, 
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la si voglia eziandio mettere in disparte per la 
ragione che da principio accennai, voglio dire la 
quistione pregiudiciale. Questa legge è infensa al 
primo articolo dello Statuto. Notate, o Signori, che 
quest'articolo non si può non dico vulnerare, ma 
nemmeno scalfire, senza ferire la splendida memoria 
e le solenni intenzioni del grande Donatore dello 
Statuto. Già troppo si è ronzato intorno ad esso 
per deformarlo, e troppo ancor si ronza non più 
per deformarlo, ma per ispegnerlo. 

Badi il Senato, Conservatore, che tolta una pietra, 
l'edificio non crolli: pensi che se mai fu opportuno 
di protestare col fatto contro la incostituzionale, 
esplicita manifestazione per l'abolizione di tale ar- 
ticolo, questa si è l'occasione migliore. Non acco- 
gliendo la proposta legge in tardo omaggio al primo 
articolo dello Statuto, fate opera eminentemente 
giusta, eminentemente civile, eminentemente po- 
litica. 
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